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Compie 90 anni il poeta spagnolo che ha vissuto gli anni 
dell'esìlio nei piccoli paesi della provincia romana, Anticoli, Cervara, Roviano 
Le storie, gli aneddoti della sua vita lontana dall'Andalusia 
Le bevute di vino, le chiacchiere, le composizioni artistiche 

Le sculture nel cielo di Rafael Alberti 
Rafael Alberti 90 anni «En La Calle» La stona del 
poeta spagnolo raccontata attraverso i ricordi e gli 
aneddoti i suoi passi tra le valli lungo 1 Amene, tra le 
pietre e le nuvole di Anticoli Cervara, Roviano e Sa­
racinesco luoghi scelti dal rimatore per esprimere 
la sua arte e vivere in esilio lontano dalla sua terra 
Un protagonista raccontato dal direttore del Museo 
della civiltà contadina della Valle dell Amene 

ARTEMIO T A C C H I * 

• i 1. orgoglio di aver cono 
sciuto Rafael Alberti d aver 
gli stretto la mano di avergli 
prestato nel 1973 il braccio 
per passeggiare divertito nel 
dedalo grigio e scorticato di 
viuzze di Roviano Di aver tre 
mato parlandogli tra le mal 
de e gli ulivi del giardino del 
la sua casa «linea e universa 
le» di Anticoli Corrado di 
averlo avuto in cesa mia nel 
I agosto del 1974 insieme al 
la sua indimenticabile Maria 
Teresa Leon per un recital 
delle sue poesie organizzato 
dall Arci 

Oggi Alberti compie 90 an 
ni E tanti anni dopo è anco 
ra in attesa che Anticoli Cer 
vara di Roma quel pugno di 
calce e pietra come «scultura 
nel cielo» e perché non met 
terci anche I ingrato Rovia 
n o ' gli consegnino le prò 
messe cit tadinan/e onorane 

Certo che questa valle lui -
esule ma mai solitario - de 
ve averla amata mol'o «Que 
sta valle - in cui scorre na 
scosto - 1 Amene - dove sali 
ce e pioppi - col mormorio 
dell acqua dan suoni d arie 
tristi - e di lontane pastora 
li » Lo aiutava a superare la 

malinconia che spesso lo 
vinceva pure se un giorno 
tenne a precisare che la sua 
era «malinconia costruttiva 
come superamento t non 
sensazione distruttiva di una 
visione di vita lo sono malin 
conico e tnste - aggiunse -
perché lontano dalla Spa 
gna ma ottimista Se no che 
ne sarebbe dell uomo7-

Quando chiacchierava 
con gli amici - ma lo stesso 
con noi giovani ammiratori -
seduto al bar di «Ciccu» ad 
Anticoli o di «Gigetto MI» a 
Roviano sorseggiando sern 
pre vino rosso si abbando­
nava in lunghi discorsi vo 
landò su mille argomenti 
svelando piccoli segreti e leg 
gere amarezze o paure Do 
pò vent anni si può racconta 
re della sua rabbia per quan 
lo «I Unità» scrisse in occasio 
ne dei suoi 80 anni e in parti 
colare sulla sua presunta a p 
partenenza al comitato 
centrale del partito comuni 
sta spagnolo «Cosi non si de 
ve fare - disse il 1" luglio del 
1 9 7 3 - mi è dispiaciuto Non 
è vero che io faccio parte del 
comitato centrale Dire que 
sto non e buono Oggi al di 

là di ogni intenzione d p in i 
to e è I unità anlifranehist.i 
antifascista che bisogna por 
tare avanti» Era preoccupa 
to Alberti e he queste noti/ic 
venissero strumentali// ite 
dal regime fascista per mina 
re una unità che in ì>p ì gm 
andava r iffor/andosi l lui 
in Italia facevi salti mortali 
per trovare «amiei/ie» e he 
contavano come ["anfani id 
esempio che scnsse in qua 
lità di presidente del Sonato 
sollecitato da Alberti una 
missiva al governo spagnolo 

in favore di un critico d arte 
cond inna to a 5 anni di ear 
cere per un articolo sulla pit 
tura di Picasso 

A 90 anni Alberti e ancora 
un vigoroso «poeta fn La C il 
k » proprio ugu ile il molo di 
un suo libro ehi raccontali 
dav i di leggere perche «inol 
to importante» e sul quale vi 
disegnò sopra una bandiera 
e on falce martello e una co 
lomba di pace Perché e ari 
elle pittore Alberti e perso 
na gè nerosa tr isparcnte i o 

me il suo m ire si nipre di 
spombik a disegnare qual 
cosa full animale u n a b b o / 
/ o di paesaggio una barca 
stilizzata) ìchiglieni ficevi 
re h lesta 

Ai museo CIVICO ci irti mi) 
derna di Anticoli Corrado 
prima di tornare il Spagli i 
ha lasciato un suo quadro 
Composizione» dipinto nel 
l%7 ls un intreccio di fili di 
ferro con terminali sferici lu 
nunosi sui quali campeggi i 
una falco bianca di Inni i 

tutt intorno u esplosione in 
quietante 

Il suo sguardo ila pittore 
non si posav ì però solo su 
Anticoli dovi 1 estate «ti 
riempiva il an 11 polmoni e la 
vita» spaziava su tutta la valle 
or ì fissando un elemento in 
consueto ora divertente co 
mi il treno sfrecciarne di luci 
a mezza eosta delle monta 
glie nere di Rovi ino di (ron 
ti illa sua e isa sempre co 
munque alla ricerca di uno 
scorno di un angolo che tra 

Il poeta Raphael Aiber*i 
oggi fa 90 anni 
per tanti anni ha 
vissuto e lavorato 
in provincia di Roma 

sportasse alla sua Andalusia 
Cosi ogni paesino oggi fa 

a gara nei vantarsi dell atten 
zione ncevuta da parte del 
grande poeta spagnolo e 
spuntano poesie scntte sulle 
pareti delle case come a 
Cervara «la visionaria» o sui 
pieghevoli tunstici di ogni gè 
nere dove Saracinesco è 
«aria altare perduto» e Roc 
cagiovine una «divinità na 
scostai 

Più di tutti però ha amato 
la valle nella sua globalità 
con quel «piccolo fiume che 
va felice pieno di trote/ e di 
granchi animando nei suoi 
cristalli/ un finissimo pae 
saggio di snelli pioppi/ sul 
punto di cantare illuminati di 
foglie» 

A novant anni lo rivedo 
ancora Alberti con i suoi 
lunghi capelli bianchi e il faz 
zoletto chiazzato di pollerò 
mi don sulle spalle accarez 
zare il legno «duro e buono» 
diceva dei portoni massicci 
delle vecchie case di Rovia 
no e mi piace pensare che lui 
resiste ancora come gli ulivi 
del suo giardino e il legno di 
quei portoni «Duro e buo 
no» appunto 

Piazza Bologna 
Contro le minacce razziste 
manifestazione 
di solidarietà con gli ebrei 

BIANCA DI QIOVANNt 

• i Si sono riuniti in un centi 
naio icn sera a un angolo di 
piazza Bologna per dire «No 
mai più» Sono nmasti dalle 
17 10 alle 19 30 nonostarle la 
•minaccia» di gruppuscoli neo­
nazisti che hanno «circondato» 
la piazza Ma il comitato con 
tro il razzismo e 1 antisemiti 
smo della III circoscrizione 
non si 6 fatto intimonrc e ha 
portato a termine pacifica 
mente questa prima iniziativa 
di solidanetà con i commer 
cianli ebrei della zona che da 
mesi subiscono violenze da 
parte dei naziskin L appunta 
mento di icn organizzato dalle 
forze democratiche dei quar 
tien Italia e Nomentano vuole 
essere soltanto il pnmo passo 
di un programma articolato di 
interventi sul temtono uno dei 
più «a rischio» di eversione ne 
ra nella capitale Ali iniziativa 
hanno partecipato molti giova 
ni impegnati nelle sezioni lo­
cali del Pds e di Rifonda/ione 
esponenti dei gruppi scout 
molti ebrei parecchi mse 
gnanti delle scuole locali don 
ne e bambini Le parrocchie 
della zona invitate a impe 
gnarsi per sensibilizzare i fede­
li hanno chiesto di includere 
anche gli iscntti della sezione 
del Msi di via Livorno ma la n 
chiesta è stata respinta dal co 
mitato Cosi di cattolici impc 
gnati se ne sono visti pochi Da 
parte ebraici e giunta I adesio 
ne del Movimento cullura'e 
studenti ebrei di Roma e del 
gruppo Martin Buber mentre 
I amministrazione pubblica ha 
dato il suo appoggio con il so 
slegno del consiglio circoscn 
zionale 

Appena giunti sulla piazza 
hanno dato la parola a hanny 
personaggio «storico» del luo­
go un ottantadi" ,-.ne partigia 
na nata a Reggio bmilia ma 
vissuta per 50 anni vicino a 
piazza Bologna «Le scntte di 
questi fascisti7 lx? vedo come 

no E capirai e una bella tri 
stezza dopo tutte le lotte i h i 
sono state 'atte tutti i comp i 
gni morti» t-anny raccont ì u 
giovani le sue espenenzt ] * r 
che* non dimentichino quai. 
e ( ostata 11 libertà «Er ì ora 
che si facesse qualcosa dice 
un comir»rciante ebreo 
questo e sempre stato un fiu 
do nero ma ora non nt pus 
siamo più Ci Tiinaeciano lon 
bigliettini terribili scnvonoihi 
finiremo nei forni oppure ehi 
ci distruggono il negozio t hi 
sono ' Gente che non sa nu 
del passalo ignoranti 1 nostn 
figli sanno perché noi racion 
tiamo ma gli altn7 Se a scuoi i 
non insegnano queste co*, 
cosa insegnano'» «Ma dov 0 la 
gente7 interviene un altro 
ebreo amvito da via Annui i 
pensando di'rovarc migliai i c*< 
persone Forsi hanno p nir i 
ma ton la paura non si può v i 
vere bisogna uscire e farsi si u 
tiri Questi si devono bloce in 
subito h poi molti sono pr 
pno indifferenti non gliene n > 
porta nulla» 

E propno per rompere il nm 
ro dell indifferenza o per su 
perare la paura se limata d il 
I arroganza delle «teste ras ite 
il comitato della III etreosen 
/ione ha voluto invitare citt i 
dirli ad impegnai permeiti ri 
i punto le iniziative futuri li 
gnippo ha intenzione di i Hi l 
te ne interventi nelle scuole di 
ogni ordine e grado per f ir i ( 
noseere meglio la slona d< I 
nostro secolo anche attravi r 
so testimoni dei fi tti tragici di 1 
la II guerra mondiale Si pr< 
muoverà poi 1 incontro tra k 
diverse comunità elnichi e n 
hgiosc del quartiere e infine s 
chiederà un maggior controllo 
delle forze dell ordine sulii si 
di da cui partono provoe i/ioni 
i violenze Chi vuole adinri 
può senvcri al Comitato con 
tre il fascismo i lantisimili 
smo IH circoscnzioni vi i Sii 
vensonO 

SUCCEDE A... 
Oggi al Palaexpò prende il via un'ampia retrospettiva del regista 

Lo sguardo rivelatore di Bunuel 
PAOLA DI LUCA 

• • «t occhio che viene ta 
glialo ali inizio di Un criteri an 
dalou di Louis Burìut I sta a si 
gnifiearc il nemico d i vincere 
ovvi ro I abitudini del guarda 
re che secondo Or Chirico 
impedisce di vi di re comi 
starno realmenti li cosi» Co 
me sottolineano le parole del 
critico cinematografilo Edoar 
do Bruno 0 questo sguardo 
che vi oltre I ordine apparente 
del reale insiemi alla comune 
nutrice surrealisti a rendere 
possibile un accostamento fra 
due talenti come il pittore 
Gioigio De Chirico e il regista 
sp ignolo I uis Bulini 1 Melatisi 
ta i surrealismo rat cinema di 
Luis BuiìtieK- una retrospettiva 
completa delle opere di 1 regi 
sta che si apre oggi al Pai izzo 

delle Esposizioni e proseguirà 
fino ili 11 gennaio nell ambi 
to del più ampio evento dedi 
cato a Clonilo D< Chirico pie 
tot optimum 

Promossa dall assessorato 
alla ( ultura in collaborazioni 
con la Cineteca nazionale i 
lon la Filmoteca Espinola la 
ravscgna propone un vero ut r 
eorso ntll immaginano onirico 
i grottesco del repist ì Vengo 
no np->poste in versione ori 
gin ile e con traduzione simul 
tanca tutte le sue pellicole da 
/ aqt ci or (ino i II fantasma 
della libertà passando altra 
verse film poio conosciuti 
spec almenti in tu rop i tome 
Subida al culo del 52 e t.1 
di 154 Figlio di una nec i f imi 
gli ì dilla borghesia terriera 

! uis Bunuel n isii tu I 1 101 i 
Cilandra » eri sei sotto 11 gin 
da d n gesuiti secondo 11 più 
ngid i tradizione i itto'u i A 
veni inni pe rò si tr isfi rise t i 
Madrid pi r studi in li Iti ri i fi 
losofia i qui c o n o s t i Jose Or 
t i g a S i l v u l o r Dall i G i r i l i 
L o r i a D ili i eollalxir i / ione 
c o n I) ili n a s i o n o i suoi du i 
primi film di forti imprimi ì 
SUITI ilist i / / ' / dui n andatoti i 
/ ligi d or C 11 in qu i sii o p i ri 
ippare i hi ir i l i i o l i l i / i o n i 

ar t is t ic i ili Eìunui I i hi vi ili il 
cu l i m a t o m i -U strinili Mio 
migliori p i r e s p r i m i ri l imo l i 
d o d i i sogni d i l l i c i u o / o n i 
degli istinti» ( on I r i m i il ri ei 
sta imp ira n o n o * cri m e i 
can i smi dell i n t o n s i io e h i gli 
c o n s e n t o n o di d u l i e irsi ni 
u n a d c s i n / i o n i d i l l i p i s s i o n i 
in u n lo s i l i g n o dell trtist i e 

pi rò sempre l imi lo i ì p i r l o 
ilio h u m o u r 

Ni I 51 i v in t i inni di di 
st i n / i d a / agi dori, d o p o il 
lungo esili > i m i ni a n o succi 
d u t o ili i scontiti ì repubbl ic i 
n i ne II i g in rr i n v i l i sp ignol i 
Runui I pori i i ( a n n i s / os oli 
tiidos 11 film vieni m o l t o 
fruii! im i nti i l o n s i i l e r i t o ni 
(linttur i un i bmtt i cop i i ili 
Sanscia m.t resta in re ili 1 un i 
nfk ssiom iHumin ulti pi r 11 
l o m p r i nsioni d i l sottosvilup 
p ò i d i I so t top rok t in ito ur 
b ino 1 r i il 50 i il 55 Burini 11 
cos t re t to i o p e r i / i o n i c o n i 
m i m a l i c o m i Susana ni III 
c|u ili perù riesci i rib ilt in l i 
i u l i v i n / i o i l ili I m c l o d r a m m ì 
mi ssu ino Dal 50 in poi il re 
gis t i 0 l ibero ili gir in i noi 
film si i in Mi ssu o i h i in I r in 
I M I più t inli incili ni II i 

Sp ign i fr u n Inst i ni 11 i qu ili 
torna in m o d o el ì m o r o s o i 
prnvoc i tono S o n o gli inni d i 
CtlasapfHlU 1 amori hobtn 
sor/ Crustx. i d i hi mori * ri u 
jardin Ni I d e c i n ino su i ee s ivo 
gir 1 Ira gli illn U journal ti um 
ftmint (k ihattibri i litlli th 
jota c h e lo t o n s u r i ih finiti 
v u n e n t i ili ilt< n / i o n i ili I 
gr indi p u b b l i t o C o n / < lauto 
ini di In litxrte\'A\t\ut I affront i 
un a l luna volt 11 f mt ismi di II i 
(Kirghisi i i lu in m mt in / i 
d litro s o n o qu i l l i ili II uman i 
11 I igli s p ignoti di l ront i i 
N i p o l e o m u n n i igli stutli nli 
di oggi tlifronlt u pn fi Iti p in 
gnu t h e port i no 11 /oro l ib i ri i 
i m i i flit ili fa grill in «Vii in 
I is i idi n is'» Mi litri u n o 
struzzo in g ibbi i i orni I m 
i Ino tlist mli d i I ri gisl i ossi r 
v i t u l t o i o n nobil i disi i n o 

Fernando Rey nel film II fascino discreto della borghesia sotto la 
compagnia del Teatro Ghione in Febbre da cavallo 

Le regole imposte 
dai padroni di casa 

LAURA DETTI 

• 1 Sembra uno spettacolo 
finto F (orso e così che Co 
ward voleva Ma probabili!» n 
to ti commediografo mgle se 
desiderava che trapelasM 
un ipp iren/a diversa un gelo 
t un alienazione da personag 
qt i sentiti» nti differenti da 
quelli chi easu ilrnente tr i 
spaiono dallo spe ttae olo mes 
so in set na d il gruppo di attori 
di l U atro Ghionc I-i < orti me 
dia e Ftbhn da fu no («H iv fi 
ver») per la rima di Silveno 
Bla i le scene di fony Sic fu 
nuca e i costumi ih (tara Cola 
russo Nó< I Cow irci autore de 
Il vortici («The ve «ex» 1924) 
Spirilo aÙeqro (-Blitru spini» 
1941) e Do/ti amaro (-Bitter 
sweet- 1929) * risse questo 
perinei 1924 l ideaglifusug 
g* nta d » un fatto reak le si ra 
U t h e il dnmmiturgo ingli* 
tr iscorrcv i durante il suo sog 
giorno i New York ru 11» cas i 
de 11 attrice l au ri tre lavlori di 
suo minto Hirtk> M inni rs 
Appuntamenti che lo sentton 

descrisse in una su i autobio 
grafi i parlando di «buffet'red 
di» delle-ri gole» Triposte dai 
p idroni di casa dell irrita/io 
ne di "Laureile per gli ospiti 
i ne < rano timidi nervosi o tn 
capaci di mimire una parola o 
un personaggio stonto con il 
giusto abbandono» Ed e prò 
pno questo chi ice idi in e isa 
iìhss la f muglia protagonisti 
del r icconto di finzione si ritto 
d i C >ward 

Una f muglia e un week t nd 
Judith la madre ( i n t e rp r e t a t i 
al Un ione d a I k a n i Cintone) 
David il p-idrc ( M u o Cund » 
ri) a figlia Sorci (F l t sabc l t i 
Si mon i e he ha sostituito solo 
p e r q u a l c h i g iorno M a d d i l c n i 
Kexino) il figlio Simon ( l o 
r e i v > Sirnoni) invit i no un 
imic o c i a s c u n o a trascorrere il 
fine se t t imana noli t loro t isa 
di e i m p tgn i t Ma tdcnho id 
vicino l-ondra ludith t"1 un i x 
attrice i m p a u n t i da l la vec 
i fna i v iv ic i i cime t nelle 
sue nevrosi e nei suoi t ipneci 

1) ivid i un rum m/ i t re «pi r 
v he r/o» ( se mbr i suggi me 
C o w i r d ) ironici n i l i o i u p r e t 
di ri 11 propri t me dioe r i t i t i 
figli figure un p ò in sott ) tono 
in qu i si i r i ppn si nt i / iont 
r a c c o l g o n o ine ose K nti mi nti 
d ili i vit i f muli in ni vrosi t 
folli ì un p ò fu ibc sc i (ili ospiti 
{interpret iti d ìC nstm i l ìorgo 
gin Monie i f i rn Ali s un i rò 
Sp ulori i i ( M uiri/i ) Di ( ir 
mine ) se m b r ino ì primi u 
i tutto li vittin t ve ug< no trat 
t iti c o n p m i gì ni rosit i ih 
b i n d o n iti n o n K e o l i n o m i si 
dov rebbe i ini h i sfruttiti i 
coinvolti d i gifxhi d imi re t 
«me sse insci rie ti itr tli M i 
poi forst ili i firn son > KII 

urne i ch i ne s n ino n d e n di 
que II i -Ir igeiti i h invece I i 
rom i cose le lite si ppur intns i 
di ( o u t r iddi / ioni e t tlvolt t 
m i so lo I ikol t i un ir i eie i 
lìtiss (.he ri nde i protagonisi i 
ultime in< o n s ìpi voli o p p u n 
n o RIMI IMI o lo I o i i ' no SITUI 

li/ ito ni i iffi / ioti ito de II i 
e ì iueru r i ( l i r i (Ale ss indr i 
M ir ivi i ) i t on f i nn irlo Sul 
p ìk osi e m e o de 1 ( liiou fine 
i ti une me i t on ripri s i p rò 

b ìbilmt ntt sol to le fisti n il i 
li/i lo spi ti n o l o be n i ur ito 
ut II i st. i u >gr ìfi i e nei t oslu 
mi e idi spi sso tu Ila ree ìt i 
/ m< none st iute Ut in i (. Ino 
I K K I» nu tt i tuli ì pi r d irt 
qu ilil i il t isl 

Successo al Ghione del pianista Stephen Bishop 

Schubert, il futuro 
ERASMO VALENTE 

• 1 A m i n e ino di l os Augi 
li s ( in i di ontani j igosl iv i) 
ni I I9 ril i iindie i inni lt line 
il p r u n o c o n c e r t o ( d o p o iltn 
d u c i inni nel l 'if | (si i r i tr ì 
s t i n t o i Ijondr i pi r studi in 
e on Myr ì f k ss illustri pi mist i 
t "0 u n i - d i 11 impi ro bnt inni 
e i ) ifft m i o pri poti nti mt nte 
h su i t i issi DICI imo di 1 pi i 
nist i Me p ln n Uishop Kov H t 
vie h no to in tutt ) il m< udì i o 
mi un «mostro di I [ i utoforli 
p< r i suoi -t ut i fìe ethovt n 
«tutto U n h m s - -tutto B irlok 

II i pt ro un i prillile / i on i pi r 
Mo/ irt (tulli i l OIH i rli pi r pi i 
tu lorti t ori tu str 0 i Si lui 
hi r' I) i qu ile hi i nno nol tn 
is u n o spU n d i d o dire t ton d or 
che str i 

Q u e s t o I i shop ti i suoli i to i 
Mil ino m i senza il le tlr< 
Ghiorii i l u s s i qu uidt ivre b 
be pot ito ri ìfk mi in i lu tulli 
k str tele c o n d u c o n o i Kom i 
I I I n uigui iti li il ( hit in 
di nu n e i il t it li ti t o n t e ri 

«1 iiromusK \* 1 n i n i c o n c e r t o 
i un formiti ìlnli pi trust i e he 
h ì i m t o e si p ir il > t u l i o s t i s 
so u m p o V I n i b i r t i B e e t h o 
\LU 11 i d ito ii sei «Monx nti 
music ih» di 1 p r imo il se u so di 
un t unit in \ -Suite» proti lt it i 
ni le lini ì di un ice e s o Kom m 
ti' i smo m i MI ino 111 rti «Iute r 
UR/ / I tli Hr i hms i certi -Not 
turni di ( Iiopin t ci rti i bban 
d o n il i m i o i in i Si Ini 
ni imi \ \> il/ ito t osi t) i suoni 
u io St hutx rt si rr itissimo i 
pur tt r u m lui* in < pur di i 
txtln imi liti i o m p l k ito l n o 
Se Inibì rt pi r t osi diri n u d i l o 
rie onft rm ilo ut inizio dell i 
11 nd i p irti et ili i si t u / o 

ut di i d o lu i 1 u ndk r» o p 
171 Soni ipp irsi c o m i un i 
I si i d( Il i music i un inno illa 
u gì i di MW n ospinti m 
t h i ssi \ t rso il li turo e o n u se 
«M i/urkt e V il/i r» tliC hopin 
stt se rt ci i li tlt litro Quindi 
u n o St Inibì rt t o n t i np )t ini o 
ti l ì t i th<>\ n in t I tutto tli 

vi rso S i c I W I r t i tocon le bee 
thovcni mi «Sonati » o p 5 ì 
(•W lidi s tur i» ; t o p 110 ri 
spcd ivamente t seguite d o p o i 
•Moine liti t d o p i i «Lai n d k r» 

Neil i in terpn t t / ione di f3i 
s h o p Kov K c v i t h Bee thoven <*• 
s e m b r a t o un «bonus con t i l i 
su'... pc nt tr ito e d t sa l ta to dal 
pi inist i c o n un i fulgor iu te 
for/ i music ile Ne 11 u n i i nel 
1 illr ì -Sonat i- Bishop h i t tx 
e ilo un vertici di e b b r e / / ì so 
nor i L i v i lexit i ni 11 ì «vy ilde 
s t iu i" (Rondi1) finale) ti i r i g 
giunto lo sp is imo UH ntri u n i 
i m p n vedibili ( m i è l i n i seo 
st i neh i musit i ) i qu isi 
squ iss ititi pu ne / / i di s u o n o 
fi i trtonf iti» ni l l o p 110 F r i 
t o m e se il pi mist t ivi vse in 
t o rno 11 pn se ri/ i di u n o se ite 
n ito e l en i ) ( jould Appi md 
lissirno l ne e lidi i no Bishop 
ic tfuic t ite)si e t o r n i t o il pi i 

noforti pi r suoii ire fuori p r ò 
g r i l l i m i elue IH llivsimi brani 
un dolc i ss imo Scf iurn inn 
nt ne ì)( un i limpid i e nctt ì 
p igni id i B it ti 

L'esilio di Gudrun 
per la «Serata» 
di Valeria Moriconi 

STEFANIA CHINZARI 

••ROMA Vive e hvor» t 
Kas,scl Christine Bruckncr 
drammaturg i e romanziera te 
desea femminista indomita 
autnte di Discorsi imma^man 
di donni arrabbiate (pubblica 
to nel 1985 in Itali i da l>ong i 
nesi con il titolo di Se fu avessi 
parlalo Desdemona) P a lei 
alle sue parole forti e taglienti 
di ritratti di donne schiacci ite 
dalla stoni e dal potere che 
V ilen ì Monconi si e nvolta lu 
nedl sera per la «Scrat i d at'o 
re per aulore» curii i al Udirò 
Pinoli d i Rodolfo Di Gì un 
m i n o 

l\à scelto tre degli undici 
monologhi eonte nuli nel libro 
dando corpo primi iduefigu 
re dell i Greci i classica la ve 
dov ì C nte nnestr i e 1 eter » Me 
e,àr ì e poi alla disper i/ione di 
Gudrun r-nsslin 11 terronsla 
del gnippoBaader Meinhof in 
limata nel carcere di htem 
mheim e trovata impiccala in 
cella che già ispirò a Marg ire 
the von 1 rotta il suo Anni di 
piombo «Ix?donned riparlo 
staser i ha detto I attnei pre 
sentando brevemente la sua 
sce lt i sono donne che han 
no protestato che attr ìvcrso le 
p irole di un dira donna espn 
mono polernie ì contro la 
gui n i onore contro 11 morte 
11 violcn/ i la repressione pu 
re se sono state costrette a f irvi 
ne orso» 

C litcnnestr i dunque au o 
vacciata sul feretro eli suo ni i 
rito Agimennone colui ihe 
I n i strappiti ad Argo ucci 
dendole il primo consorte i il 
figlio II ri che ' ha trasein ita 
ni I dirupo degli Atndi che h t 
ri ivigato per dieci anni verso 
I intint ì guerra contro Troia 

che ò riuscito a sacnfic are su 
ftclia Ifigenia purdi ottenere 
benevolo ìuspicio degli dt 
«Sono uni spugna d odio li 
cuor mio ci nto volti ti ho d iti 
la morte» sussurr i ora C liti i 
ne stra mogi e oltr iggi it i d tlt< 
amanti esibite madre se ini fi 
cala vedovi assassini s in / 
redenzione che ora ispir i soli 
i dive ntare ombr i t e m in r 

tt 

Poi Megan leteri i t imi* 
che davinti ìlle donne d< Il i 
sua e Uta controbatte con k rw 
re retorico e imm igiml t o * u 
so della «alta il famoso ip 
pt Ilo di 1 usistrata Non ni e, ile 
vi non astenetevi An/i inten 
diate il desiderio dei\ostri spi 
si abbellitevi * duce ti li t n 
teli legati il til imo ' n> i 
sfumi irli fino i f ire di Ate n 
uni grandi e isa di piictn 
dove la guc rr ì s ira fin ilnu nu 
b indit i 

E infine Gudrun bruì sso il 
pi pio ros ì e oro e indos iti i 
p inni dimessi di l l i p r ^ i n< 
Valerli Monconi tomi il prt 
sente t n le pircti coni < nir i 
zionane del pcnittn/i ino di 
Stemmhtim Non più i sospiri 
gli sguardi di sfida le netti t! 
sperate le movenze se duci nt 
Qui I attnec is una ere itur i e h 
ha sparso te rrore e'1 *. or i in r 
ridila il corpo rattrappitoli ili i 
prigioni ì il soliloquio dispe r i 
to come unica irmi contri li 
follia II padri p i n re il f c,t > 
•s icnfic ito id un i c,r m i 
idei* li poesie di R Ikc li luti 
p4*rfor ìnti di I neon * mpr< K 
e e so l'arok di una |M rson i r 
dotta ali i seure g i/ione me or i 
capace di giudie ire e on * vi r 
t^ di lane lire invettive d i l u i i 
d m? con lue ilio str i/io di ntr ) 
di se stessa 
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